
 
SEZIONE SICILIA  

 
Presidenza regionale

 

Prof. Maria Vittoria D’Amico Santagati  
Presidente  

 

 Via Etnea, 389 
95125 CATANIA 

Email: sicilia@istitutoitalianocastelli.it 
Tel. E fax 095.504929 

Whatsapp 366 455 7329

 

 

 

Via Etnea,389 95125 Catania - Tel. e Fax 095.504929 - E-mail: sicilia@istitutoitalianocastelli.it Pec: castellisicilia@pec.it   

IBAN IT25B0306909606100000135181  

 

 

1° PREMIO Silvia Di Stefano   

Il castello di Mazzarino e il suo territorio. Ricerca storica, analisi stratigrafica delle murature e 
riutilizzo nel rispetto delle preesistenze. 
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La tesi offre uno studio approfondito e ben strutturato del Castello di Mazzarino, complesso di 
epoca tardo-medievale di grande interesse in stato di rudere, e del territorio che lo circonda. Il 
lavoro si distingue per l’equilibrio tra ricerca storica accurata, filologicamente corretta, rilievo 
strumentale di qualità e un’analisi tecnologico-costruttiva solida, arricchita da utili confronti 
tipologici. Contributo significativo, anche, per la individuazione di alcuni particolari inediti, tra cui: 
l’ingresso al ponte levatoio e la ricostruzione del profilo della merlatura sui fronti settentrionale e 
occidentale. 

Notevole anche la proposta di rifunzionalizzazione del castello e dell’adiacente struttura 
contemporanea, sviluppata secondo criteri di sostenibilità, reversibilità degli interventi e massima 
accessibilità. 

Coerente e ben pensata risulta la scelta di migliorare la fruizione attraverso un percorso in terra 
stabilizzata all’interno del rudere e tramite la definizione degli ambienti scomparsi con superfici in 
pietra a secco. Anche la rivalutazione dell’adiacente anfiteatro moderno risulta efficace, grazie alla 
creazione di nuovi spazi con sedute in pietra calcarea o in corten e alla presenza di essenze vegetali 
che ne migliorano la qualità complessiva. 

La tesi si distingue inoltre per la capacità di interpretare e valorizzare le architetture difensive come 
parte integrante di un sistema territoriale complesso, riconoscendone il valore identitario e il 
potenziale in termini di risorsa culturale, turistica ed economica.  


